                           I L  C I P E


                                 


VISTA  la   legge  23.12.1978,  n.  833  istitutiva  del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  D.L. 30  dicembre 1979, n. 663 convertito nella legge 29


febbraio 1980,  recante norme  per il  finanziamento del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979,


n. 663,  convertito nella  legge 29.2.1980,  n. 33 che prevede che


dal 1°  gennaio 1980  le assegnazioni  trimestrali di  fondi  alle


Regioni e  alle Province  Autonome di  Trento  e  Bolzano  saranno


effettuate con le modalità previste dal secondo comma dell'art. 51


della stessa legge n. 833/78;





VISTO l'art.  51, secondo comma, della legge n. 833/78 che demanda


a questo  Comitato la  ripartizione tra tutte le Regioni, comprese


quelle  a   statuto  speciale,   della  somma   stanziata  per  il


finanziamento del  Servizio Sanitario  Nazionale su  proposta  del


Ministro della Sanità, sentito il Consiglio Sanitario Nazionale;





VISTO il  secondo comma  dell'art. 6  del D.L.  663/79, convertito


nella legge n. 33/1980, che stabilisce che, fino a quando non sarà


approvato il Piano Sanitario Nazionale, per la ripartizione di cui


al punto  precedente, si  prescinde dagli indici e dagli standards


previsti dal citato art. 51 della legge n. 833/78;





VISTE le  proposte del  Ministro della  Sanità in  data 17.10.1983


concernenti rispettivamente  lo svincolo delle somme già assegnate


per particolari  finalità con  deliberazione  del  5.5.1983  e  la


ripartizione degli accantonamenti del Fondo Sanitario Nazionale di


parte corrente  relativi agli  anni 1981,  1982 e 1983 comprensivo


anche della  somma di lire 45 miliardi accantonata con la predetta


deliberazione   per    eventuali    maggiori    oneri    derivanti


dall'applicazione del contratto di lavoro del comparto sanitario;





VISTO il  parere espresso  dal Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta dell'11.10.1983;


                                 


                         D E L I B E R A


                                 


Sulla residua  disponibilità del Fondo Sanitario Nazionale - parte


corrente 1981  - è  assegnata alle  Regioni e Province Autonome di


Trento e  Bolzano la somma complessiva di lire 245.239.831.000 che


viene  ripartita   nella   misura   indicata   alla   colonna   a)


dell'allegata tabella  che  fa  parte  integrante  della  presente


deliberazione.





Sulla residua  disponibilità del  Fondo Sanitario  Nazionale parte


corrente 1982  - è  assegnata alle  Regioni e Province Autonome di


Trento e  Bolzano la somma complessiva di lire 400.000.000.000 che


viene  ripartita   nella   misura   indicata   alla   colonna   b)


dell'allegata tabella,  nonché la  somma di  lire 5.823.350.000  a


copertura  del  disavanzo  della  Croce  Rossa  Italiana  relativo


all'esercizio 1982.





Le somme già attribuite alle Regioni e Province Autonome di Trento


e Bolzano  nei modi  e per i fini indicati nella deliberazione del


5.5.1983 sono  svincolate e  assegnate secondo  la ripartizione di


cui alla colonna c) dell'allegata tabella.





Sulla residua  disponibilità del  Fondo Sanitario  Nazionale parte


corrente 1983  - è  assegnata alle  Regioni e Province Autonome di


Trento e Bolzano la somma di lire 285.000.000.000, nonché la somma


di  lire   45.000.000.000,  di  cui  alle  premesse,  che  vengono


ripartite nelle misure indicate rispettivamente alle colonne d) ed


e) dell'allegata tabella.





Roma addì, 19 ottobre 1983
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